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Jet israeliani colpiscono Beirut (VIDEO)
www-rt-com.translate.goog/news/615067-idf-strikes-beirut-hezbollah

Almeno tre persone, tra cui un membro di Hezbollah, sarebbero state uccise nella
capitale libanese

Soldati libanesi sul sito di un attacco israeliano nel sud di Beirut, 28 marzo 2025. © 
Marwan Naamani / picture alliance / Getty Images

Le Forze di difesa israeliane (IDF) hanno condotto un attacco aereo nel sobborgo
meridionale di Dahieh a Beirut martedì. L'operazione costituisce la più grande escalation
tra Israele e Hezbollah da quando è stata firmata una tregua a novembre. 

In una dichiarazione rilasciata martedì su X, l'IDF ha affermato che i jet israeliani hanno
preso di mira "un terrorista di Hezbollah" che "ha recentemente diretto gli agenti di
Hamas e li ha aiutati nel tentativo di portare a termine un grave attacco" contro i civili
israeliani. 

"Il terrorista rappresentava una minaccia reale e immediata, e quindi le IDF e lo Shin Bet
sono intervenuti per eliminare la minaccia", ha affermato l'IDF.

Il canale televisivo libanese Al Mayadeen ha riferito che l'attacco ha "raso al suolo" un
edificio residenziale a più piani, uccidendo almeno tre persone e ferendone altre sette. Ha
citato fonti che affermano che è stato ucciso "un membro regolare" di Hezbollah. 

          

           
            

                    Video: תקף בדאחייה בביירות מחבל חיזבאללה שהכווין פעילי חמאס לבצע

Il leader di Hezbollah Naim Qassem ha condannato i nuovi attacchi israeliani sabato. "Questa 
aggressione deve finire. Non possiamo permettere che continui", ha detto, come citato dall'AFP.

video: ההרס שנגרם בזירת התקיפה בדאחייה בביירות | תיעוד מלבנון
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Venerdì, le IDF hanno effettuato i loro primi importanti attacchi aerei a Beirut dal 
novembre 2023. Il primo ministro Benjamin Netanyahu ha affermato che l'attacco era una 
rappresaglia per i razzi lanciati da Hezbollah dal Libano.

"Non permetteremo alcun fuoco sulle nostre comunità, nemmeno una pioggerellina", ha 
avvertito. "Attaccheremo ovunque in Libano contro qualsiasi minaccia a Israele e faremo 
in modo che tutti noi nel nord torniamo alle nostre case sani e salvi".

Hezbollah ha lanciato razzi e mortai contro Israele in risposta all'operazione dell'IDF 
contro Hamas a Gaza. Nel settembre 2024, Israele ha intensificato i suoi attacchi aerei 
nella capitale libanese, uccidendo alti funzionari di Hezbollah, tra cui il leader storico del 
gruppo, Hassan Nasrallah.

      

  

         

   

    
   

    
 

             
       

             
              

  

             
              

             
              

             

  

         

   

             
       

             
              

  

             
              

             
              

             

Nawaf Salam ha avvertito 
di un'escalation mentre 
Israele rinnova gli attacchi 
al paese

Il Libano a rischio di una "nuova guerra" - PM
www-rt-com.translate.goog/news/614650-lebanon-risks-new-war

23 Mar, 2025 07:57

Attacco aereo israeliano nel villaggio libanese meridionale di Sujoud a Iqlim al-Toufah, 22 
marzo 2025 © Picture alliance / Getty Images

Il primo ministro libanese Nawaf Salam ha avvertito che gli attacchi aerei israeliani 
potrebbero trascinare il paese in una “nuova guerra”, in seguito ai mortali attacchi alle 
città del sud.

Secondo una dichiarazione pubblicata sul suo sito web ufficiale sabato, il primo ministro 
"ha messo in guardia dalle nuove operazioni militari al confine meridionale, a causa dei 
rischi che comportano, trascinando il paese in una nuova guerra, che porterà guai al
Libano e al popolo libanese". Salam ha anche sottolineato la necessità di garantire che
"solo lo Stato [libanese] abbia il potere di decidere la guerra e la pace".
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   Ha inoltre invitato l'ONU a fare pressione su Israele affinché si ritiri dal Libano, 
avvertendo che il protrarsi delle ostilità minaccia la tregua attualmente in vigore.

Sabato, i jet israeliani hanno colpito Tiro, Zibqin e Qlaileh. L'esercito israeliano ha 
affermato che l'azione era "in risposta al lancio di razzi contro Israele" da circa 6 km a 
nord del confine. Gerusalemme Ovest ha incolpato Hezbollah per i lanci e ha affermato 
che aveva preso di mira i siti missilistici del gruppo.

In una dichiarazione separata, il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu ha 
affermato che lui e il ministro della Difesa Israel Katz hanno ordinato all'esercito "di agire 
con forza contro decine di obiettivi terroristici in Libano". Netanyahu ha aggiunto che il 
governo libanese è responsabile di "tutto ciò che avviene nel suo territorio".

Hezbollah ha negato ogni coinvolgimento, definendo le accuse un pretesto per ulteriori 
aggressioni.

Il Ministero della Salute del Libano ha riferito che una persona è stata uccisa a Tiro e 
quattro sono rimaste ferite a Qlaileh. I raid precedenti a Touline hanno causato cinque 
morti, tra cui due bambini, e altri 11 feriti.

Gli scontri iniziarono quando Hezbollah aprì il fuoco sulle posizioni israeliane a sostegno 
di Gaza, in seguito alla risposta militare di Gerusalemme Ovest all'attacco di Hamas del 7 
ottobre, in cui 1.200 persone furono uccise e 250 prese in ostaggio.

Gli scontri transfrontalieri sfociarono poi in una vera e propria offensiva israeliana che 
uccise importanti esponenti di Hezbollah, distrusse depositi di armi e causò numerose 
vittime civili.

Andrea Tenenti, portavoce della forza di pace delle Nazioni Unite in Libano, ha definito la 
situazione “molto preoccupante” e ha sollecitato “la massima moderazione”. Ha affermato 
che sono in corso intensi negoziati “per prevenire qualsiasi escalation del conflitto e della 
tensione, qualcosa che nessuno vuole vedere dopo 16 mesi di conflitto in questa
regione”.


